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IVA
Comunicazione
in scadenzadomani
Scadedomani il termineper
la trasmissione telematica
della comunicazioneannuale
dati Iva, disciplinata
dall’articolo8-bisdelDpr
322/98. Sonoobbligati a
questoadempimento tutti i
titolari dipartita Iva tenuti
allapresentazionedella
dichiarazioneannuale, anche
senell’annononhanno
effettuatooperazioni
imponibili, ononsono tenuti
a effettuare le liquidazioni
periodiche, a eccezionedei
contribuenti cheper l’annoa
cui si riferisce la
comunicazionesono
esonerati, degli entipubblici,
dei soggetti sottoposti a
procedureconcorsuali, delle
persone fisichechehanno
realizzatonell’anno
d’imposta cui si riferisce la
comunicazioneunvolumedi
affari uguale o inferiore a
25.822,84euro, ancorché
tenuti apresentare la
dichiarazioneannuale.

DIRITTOD’AUTORE
Fimi: sanzioni a chi
scarica e condivide
PerFederazione industria
musicale italiana (Fimi)

precisache lenorme in
vigorecolpiscono, con
diversi livelli di intensità,
«siachi scarica, sia chi
condivide files».Chi scarica
semplicemente—si legge in
unanota—«rischiauna
sanzioneamministrativa,
quellaprevistadall’art.
174-terdella legge633/41».
Per chimette in condivisione
opereprotette, secondo la
Fimioccorre «distinguere tra
chi lo fa a finidi lucroechi lo
faperprofittoNelprimo
caso, si ricadenelle ipotesi
dell’art. 171-ter, comma2, lett.
a-bis)della legge633/41, con
sanzionimoltopesanti.Chi
condivide senzauna
contropartita economica
rimanesoggetto auna
sanzionepenale che èquella
dell’art. 171, comma 1, lett.
a-bis)»della legge633/41.

DIRITTOSOCIETARIO
Storiadella riforma,
confronto aRoma
«Lariformadeldiritto
societario -Lavori
preparatori, testi e
materiali». È il titolodel
volume(Vietti,Auletta, Lo
Cascio,Tombari,Zoppini),
che saràpresentatoquesta
mattina aRoma, inun
convegnopresso laCamera
deideputati (PalazzoMarini,
saladelleColonne, viaPoli
19). Èprevista lapresenza, tra
gli altri, deiministri
ClementeMastella ePier
LuigiBersani.

NOTIZIE

In breve

Èvietato indicare le
condizionidi salutedel
beneficiarionellacausaledi
unbonificobancarioe
pubblicaredati sanitari su
Internet.È il contenutodidue
decisionidell’Autoritàper la
protezionedeidatipersonali,
guidatadaFrancoPizzetti.
L’Authorityhachiestoauna
pubblicaamministrazionedi
usaremandatidipagamento
incuinoncompaiano
riferimentiapatologie
associabili aidestinataridegli
assegni,masolo formule
genericheocodicinumerici.
Ilgarantehapoivietatoalla
Puglia ladiffusionedeidati
sullostatodi salutedicirca

4.500personedisabili,
reperibili sul sitodella
Regionenellagraduatoriadei
beneficiaridiuncontributo
per l’acquistodiunpersonal
computer.Sul sitoerano
presenti inomie icognomi
deirichiedenti, associati a
diversepatologie. IGaranti
europeiper laprotezionedei
datipersonalihanno
approvato, infine, il 14
febbraio,undocumentodi
lavorocheapprofondisce
requisiti eparametri
applicativida tenerepresenti
nellacreazioneenella
gestionediunsistema
nazionaledi«cartellecliniche
elettroniche».

Leviediuscita

Angelo Busani
Ritoccati gli importi

dell’imposta di bollo per la re-
gistrazionedegliattiinviatele-
matica.Adefinireinuovivalo-
ri è stato il decretodel vicemi-
nistro Vincenzo Visco datato
22 febbraio 2007. L’aggiorna-
mento si è reso indispensabile
dopoilprovvedimentointerdi-
rigenziale (dell’Agenzia delle
Entrate,dell’agenziadelTerri-
torioedelministerodellaGiu-
stizia) emanato il 6 dicembre
2006, chehadisposto, inparti-
colare:
1 l’estensione della registra-
zione in via telematica agli al-
tri pubblici ufficiali diversi
dainotai;
1 alla possibilità per i notai di
registrare invia facoltativadal
1º gennaio 2007, con gli stru-
menti telematici, gli atti per i
quali è finora stata necessaria

laregistrazione"cartacea";
1all’obbligoper i notai di regi-
strare invia telematica tutti gli
attidaessiricevutioautentica-
ti a fardatadal 1˚aprile2007.
Evidentemente,perregistra-

re in via telematica, occorre

che l’imposta di bollo venga
forfettizzata (in quanto il suo
importononpuòpiùdipende-
re dal numero dei fogli di cui
unatto sicompone)echeven-
ga anch’essa pagata non più
mediantemarche,ma inmodo

chesiaaddebitatoilcontocor-
rente di chi registra e corri-
spondentementechesiaaccre-
ditato l’Erario. Ed è dunque
perraggiungerequestoobietti-
vocheèstatoemanatoildecre-
todel22febbraioscorso,ilqua-
le, nello specifico, dispone tra
l’altro che l’imposta di bollo
siacorrisposta:
1 in euro 230, per gli atti aventi
adoggetto il trasferimentoola
costituzione di diritti reali su
beniimmobili, lerinunceadet-
ti diritti e gli atti di divisione
sempre aventi adoggetto beni
immobili;
1 in euro 300, negli atti di cui
sopra, che comportino anche
formalitànelRegistrodelleim-
prese (si pensi a una delibera-
zione di aumento di capitale
con contestuale conferimento
di un bene immobile a libera-
zionedidettoaumento);

1 in euro 155, per gli atti non
traslatividi diritti immobilia-
ri ma che comportino co-
munque formalità nei regi-
stri immobiliari;
1 ineuro225pergliattinontra-
slativi di diritti immobiliari
che comportino sia formalità
nei Registri Immobiliari che
nelRegistrodelleImprese;
1 in euro 30 per la registrazio-
nediprocureeatti similari;
1 in euro 45 per la registrazio-
ne di atti di cessione di quote
sociali.
Le note al decreto precisa-

no, inoltre, che l’imposta cu-
mulativa deve essere sempre
corrisposta per l’intero am-
montare anche quando alcu-
ne formalità, comequella ipo-
tecaria e la voltura catastale,
siano richieste soltanto suc-
cessivamenteallaregistrazio-
nedell’atto. In tutti questicasi
è previsto che sia dovuto
un’importocorrispondenteal-
la differenza tra l’imposta cu-
mulativa e quanto corrispo-
sto in sededi registrazione.

Doppia indicazione. Il garante FrancoPizzetti

GLIIMPORTI
Undecreto fissa le cifre
chenonsono
piùdeterminate
dalla lunghezzadell’atto
daregistrare

Lasvoltaper i notai.Dopo l’estensionedegli obblighionline

GaetanoDe Vito
Il reddito di gruppo di-

chiarato dalla società con-
solidante o dalla società
trasparente, ancorché su-
periore a quello minimo
presunto per le società di
comodo, non permette a
questi soggetti, in assenza
di ricavi sufficienti, di supe-
rare il test di operatività.
Questo è quanto emerge
dalla circolare dell’agenzia
delle Entrate 5/E del 2 feb-
braio 2007 (si veda «Il So-
le-24 Ore» del 3 febbraio
2007), che costituisce un
punto di riferimento obbli-
gato per coloro che simisu-
rano con l’interpretazione
delle regole sulle società
non operativementre si av-
vicina il momento della
presentazione delle istan-
ze disapplicative della nuo-
va disciplina all’ammini-
strazione finanziaria.
L’Agenzia, infatti, pur ac-

quisendo il concetto secon-
do cui la posizione delle so-
cietàchegestisconoparteci-
pazioni èdel tuttodipenden-
te da quella delle partecipa-
te, non permette di evitare,

ancheper queste fattispecie,
l’interpello disapplicativo

La società trasparente
La circolare lascia intendere,
tuttavia, che almeno con rife-
rimento alla società di como-
dotrasparente,questanonsu-
birebbe alcuna conseguenza
anche in assenza di interpel-
lo. Ma questo esclusivamen-
te ai fini Ires, perché con rife-
rimento all’Irap e al regime
dell’Iva, lamancanzadi inter-
pellodisapplicativo inbase al
comma 8 dell’articolo 37-bis,
daprodurreaseguitodell’ina-
deguatezza dei ricavi dichia-
rati, noneviterebbe l’applica-
zione del regime previsto per
le società non operative.
Nonè, inoltre, superfluo te-

nere conto che tra le possibili
argomentazioni da addurre
in sede di interpello, inviato
dai soggetti che adottano la
trasparenza fiscale, va tenuta
presente anche quella della
mancata percezione dei divi-
dendi inquantonondistribui-
bili con delibera della sola so-
cietà trasparente la quale, per
adottare questo regime, non
puòmaideteneredirittidivo-
to, nelle partecipate, superio-
ri al 50%del capitale sociale.
Questo, a maggior ragione,

sesiconsiderache, tra le inter-
pretazioni dell’agenzia delle
Entrate, c’è anche quella che
valide ragioni, quali quelle
chehanno indotto la società a
sostenere costi straordinari
ovvero a non proporre la di-

stribuzionediutiliper reinve-
stirli nel processo produtti-
vo,addotte insededi interpel-
lo, potrebbero trovare acco-
glimento parziale solo con ri-
ferimento all’Ires e non
all’Irapo all’Iva.

Il consolidato fiscale
Con il consolidato fiscale, le
fattispecie disapplicative sa-
rebbero ancora più ridotte,
postoche incapoallaconsoli-
dante la possibilità di sfuggi-
real regimeèripostanelle fat-
tispecie in cui sia dimostrata
l’impossibilitàdi acquisiredi-
videndiacausadellamancan-
za di utili o riserve in capo al-
lepartecipate, sufficienti a su-
perare il test di operatività.
Bisogna osservare, tutta-

via, cheaprescinderedalladi-
stribuzionediutili, laddove la
somma algebrica dei redditi
complessivi netti delle socie-
tà appartenenti al gruppo, al
nettodelleperdite subite, fos-
se superiore al reddito mini-
mopresunto in capo alla con-
solidante, la stessa sommato-
ria potrebbe essere sufficien-
te,dasola, amotivareuninter-
pellodisapplicativo, senonal-
tro sotto il profilo dell’Ires.
Questa fattispecie spieghe-

rebbe, infatti, le ragioni per
cui, pur detenendo lamaggio-
ranza in ciascuna delle socie-
tàconsolidate,nonsi siaprov-
vedutoalladistribuzionedidi-
videndiper reinvestirli nel ci-
cloproduttivononchécapita-
lizzare leaziendepartecipate.

RISERVATEZZA

Bonificibancari aprovadiprivacy
enientedati sanitari su internet

LaFinanziaria2007prevede
duepossibiliviedifugadalle
penalizzazioniprevisteperle
societànonpiùoperative:lo
scioglimentoagevolatoela
trasformazioneinsocietà
semplice.Identiciirequisiti
soggettiviperpotereusufruire
dellechanceoffertedalla
manovra:lasocietàdeve
presentarelecondizionidinon
operativitàalperiodo
d’impostaincorsoal4luglio
2006oppuresidevetrovare,
nelmedesimoesercizio,al
primoperiodod’imposta.
Inoltrepuòessereanche
presentataun’istanzadi
interpelloalFiscoperottenere
l’esenzionedaltrattamento
"punitivo".SulSole24oredi
ieriun’analisidellasituazione
dellesocietàdicomodocon
un’attenzioneparticolareperla
presentazionedellaprossima
dichiarazionedeiredditi

Piùmargini
per i soggetti
in regime
di trasparenza

Bollo telematicoa forfait

Enti di comodo. I chiarimenti delle Entrate sullamanovra 2007

Societàconsolidanti
bocciate inoperatività

IMAGOECONOMICA


